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OBLO’C’è già un giudice a Bibbiano
anche se ancora non c’è un processo

D’UVA, M5S

«Alla gente
non importa
del rimpasto.
Pensiamo
al referendum»

D
a più di un anno è di fatto de-
tenuto nel carcere romano di 
Regina Colei, mentre in real-

tà il magistrato di sorveglianza 
ha disposto che deve essere ospi-
te di una residenza per l’esecuzio-
ne  delle  misure  di  sicurezza  
(Rems). Si tratta di un ragazzo te-
desco di 31 anni, in Italia senza 
fissa dimora, tratto in arresto a 

maggio del 2019 e dichiarato in-
capace di intendere e di volere. 
Lo assiste l’avvocata Sonia Santo-
pietro che sta lavorando per risol-
vere  la  situazione  del  ragazzo  
che, di fatto, si trova illegalmente 
in carcere. 

Il presidente dei presidi:
«Voto al primo giorno?
Promozione con debiti»

Conte?
Pronto 

all’addio.
Ma 
no, 

è il mister
dell’Inter.

p.a.

GIULIO SAPELLI

«A Draghi dico:
il debito 
è buono
solo quando
c’è crescita»

Il presidente dei presidi:
«Voto al primo giorno?
Promozione con debiti»

SIMONA MUSCO
A PAGINA 12

ELENA CATTANEO

«Obbligo vaccini:
Avremo davvero
vinto quando
persuaderemo 
anche gli scettici» 

VALENTINA STELLA
A PAGINA 2

CORTOCIRCUITO ISTITUZIONALE

Il Parlamento svuotato,
i decreti come gli Ogm

P
ochi giorni orsono il Presidente Mattarella, nel 
promulgare la legge di conversione del decre-
to-legge del Governo n. 76/2020 in tema di “sem-

plificazione”, ha contestualmente inviato una lette-
ra ai Presidenti del Senato e della Camera e al Presi-
dente del Consiglio. Prima di esaminarne i contenu-
ti, è opportuno chiarire che il decreto-legge contiene 
misure di semplificazione procedurali. A PAGINA 15

GUIDO NEPPI MODONA

“DEMONIO” SOVRANISMO

Stato-Nazione adieu,
democrazia a rischio

S
e c’è una parola che ha avuto negli ultimi an-
ni un’ampia diffusione non solo nel dibattito 
pubblico ma anche nella letteratura scientifi-

ca questa è “sovranismo”. Ho maturato il convin-
cimento che tale termine non renda piena giusti-
zia del senso più autentico delle legittime istan-
ze di chi rivendica il diritto di esercizio della so-
vranità di uno Stato. ALLE PAGINE 8 E 9 

GINEVRA CERRINA FERONI

ROCCO VAZZANA
A PAGINA 6

DAMIANO ALIPRANDI
A PAGINA 14

INCAPACE DI INTENDERE E DI VOLERE

Dovrebbe essere in una Rems: 
ma è da un anno a Regina Coeli 

ANTONELLO GIANNELLI

GIACOMO PULETTI
A PAGINA 7

«U
n Paese non può divider-
si sull’esigenza di soste-
nere e promuovere la sua 

scuola. Oggi la riapertura della 
scuola è una prova per la Repub-
blica. Per tutti. Nessuno esclu-
so». 
Sergio  Mattarella  parla  agli  
alunni e agli insegnanti di Vo‘, 
ma le sue parole arrivano dritte 
alle orecchie del mondo politi-
co in continua polmica sulle 
modalità  di  riapertura  della  
scuola.  Poi  il  ringraziamento  
agli insegnanti. Alla loro «dedi-
zione, all'impegno, al forte sen-
so della missione educativa»

FRANCESCA SPASIANO
A PAGINA 3

MATTARELLA INAUGURA L’ANNO A VO’ EUGANEO: «BASTA DIVISIONI, QUESTA È LA SFIDA DECISIVA PER LA RIPARTENZA» 

Scuola, in aula senza banchi
Solo un istituto su dieci è in regola. Ma la didattica è iniziata senza intoppi
Il premier Conte e le ministra Azzolina soddisfatti. Critiche dalle opposizioni
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U
no degli interlocutori più autorevoli per discu-
tere del rapporto tra politica e scienza, di vacci-
ni, di comunicazione scientifica è sicuramen-

te Elena Cattaneo, docente alla Statale di Milano e 
senatrice a vita. 
Secondo Lei il vaccino anti-covid dovrebbe essere 
obbligatorio? 
Da un punto di vista scientifico, ha poco senso di-
scutere di "obbligo" per un trattamento ancora non 
messo a punto e di cui quindi non conosciamo le 
caratteristiche. Nel 2017, in occasione di un mio in-
tervento in Senato sul decreto che istituiva l'obbli-
go vaccinale, osservai che l'aver sancito un obbligo 
non può rappresentare un punto di arrivo, ma sem-
plicemente la risposta più efficace ad uno stato di 
emergenza. Resto convinta che il vero traguardo l'a-
vremo raggiunto quando, informando i cittadini su 
questo tema, ne avremo fugato i timori, almeno 
quelli più irrazionali, in modo da costruire un pat-
to di fiducia tra scienza, istituzioni e società civile.
Come può uno Stato democratico conciliare la li-
bertà di cura con la tutela della salute pubblica? 
Ricordando sempre che la decisione spetta, in ulti-
ma istanza,  alle  istituzioni  rappresentative,  in  
quanto luogo proprio di organizzazione e tutela 
della cittadinanza. Ma in quanto tali, esse hanno il 
dovere di attrezzarsi per distinguere sempre me-
glio tra competenze e ciarlataneria, tra prove e in-
ganni, per poi decidere sulla base dei dati disponi-
bili. Una simile cinghia di trasmissione tra saperi e 
decisioni pubbliche offre a uno Stato democratico 
la possibilità di riconoscere e affrontare scenari an-
che complessi e dolorosi e di spiegare quelle deci-
sioni di salute pubblica, come l’obbligo vaccinale, 
assunte per tutelare la salute collettiva, che non 
possiamo permettere sia messa a rischio da com-
portamenti individuali. In altri casi, serve fermez-
za per negare “trattamenti” ingannevoli camuffati 
da “libertà di cura” (si ricordi il caso Stamina), poi-
ché la “libertà di cura” a spese dello Stato non potrà 
mai trasformarsi nella pretesa individuale di tratta-
menti la cui efficacia non sia scientificamente com-
provata. 
Crede che oggi la sensibilità politica nei confronti 
delle questioni scientifiche sia cambiata? 
Il rapporto scienza-politica non è mai definito una 
volta per tutte, ma si costruisce quotidianamente, 
con l’impegno di tutti. Quando la ricerca di consen-
so immediato è in contrasto con quanto la comuni-
tà scientifica afferma, il rischio che il decisore poli-
tico “deragli” da fatti e prove scientificamente veri-
ficati è sempre molto concreto. Potrebbe succedere 
di nuovo e presto, ad esempio, sulla sperimentazio-
ne animale, per la quale la legge italiana prevede 
dei divieti aggiuntivi rispetto alla normativa euro-
pea, in ambiti di ricerca e per studi che alcuni grup-
pi di pressione (senza riscontro nella realtà) conti-
nuano a definire “inutili”. Se la loro applicazione, 
fino ad oggi rinviata a suon di relazioni ministeria-
li che certificano l'ovvio scientifico (cioè che non si 
può fare a meno del modello animale), sarà portata 
a compimento, il nostro diventerà il Paese con le 
condizioni più arretrate e restrittive in tutta Euro-
pa. In altre parole, mentre tutto il mondo potenzia 
la ricerca per combattere la pandemia, l’Italia sem-
bra dimenticare che per ottenere un vaccino – di 
cui pure gli italiani beneficeranno - sarà necessario 
passare attraverso la sperimentazione animale. La 
scienza non è un juke box dove possiamo scegliere 
di sentire solo quello che vogliamo, né si può accen-
dere e spegnere a piacimento. Le evidenze scientifi-
che restano lì anche quando sarebbe più comodo 

ignorarle, c'è la realtà a ricordarcelo. Semplicemen-
te, senza scienza non c'è futuro.
Qua è il suo giudizio sull'operato del Governo 
nell'affrontare questa emergenza sanitaria?
Si è trattato di uno scenario che non ha eguali in 
tempi recenti e che ha comportato decisioni pubbli-
che difficili su cui non credo sia utile la critica "col 
senno di poi". La pandemia ha anche fatto "venire 
al pettine”, mi sembra, nodi già insiti da decenni 
nel Paese, come la pochissima familiarità della 
maggior parte dei cittadini o dei rappresentanti del-
le istituzioni con il metodo scientifico, o l’assenza 
di una prassi di consultazione abituale, non emer-
genziale, di cui il decisore politico possa avvalersi 
per avere pareri da parte di esperti competenti nei 
vari campi d’interesse. Quando un Paese non inve-
ste in cultura, ricerca e conoscenza rischia di tro-
varsi impreparato ad affrontare le emergenze. Ma, 
se la decisione “perfetta” è una pericolosa illusio-
ne, a farci ritrovare fiducia in un “patto sociale” 
che sembra diventare sempre più fragile non può 
che essere la piena assunzione di responsabilità, 
da parte del decisore politico, delle scelte fatte, che 
si rivelino giuste o sbagliate. Con la capacità di spie-
garne le basi e gestirne le conseguenze, oltre alla 
prontezza e al coraggio, ove gli effetti non siano ade-
guati alle aspettative, di saper cambiare strada al 
più presto. Così come avviene nella scienza.
Come è possibile che anche dinanzi ad una pande-
mia globale ci sia qualcuno che la minimizzi o ad-
dirittura la neghi, come i negazionisti in piazza a 
Roma? 
Prima di tutto non dare troppa importanza alla mi-
noranza "negazionista", ma “inoculare” in antici-
po un'informazione basata su prove accertate e ac-
certabili, quindi scientificamente verificate, an-
che dove questi gruppi sono più attivi, nei social 

network, senza dimenticare i canali di comunica-
zione classici. Questo potrà aiutare a costruire mag-
gior fiducia nella scienza da parte delle persone co-
siddette "esitanti", molto più numerose degli “inte-
gralisti irrecuperabili”, ma confuse da una mole di 
informazioni contrastanti. Vari studi indicano an-
che come più efficace un approccio comunicativo 
che, anziché limitarsi a rimarcare gli effetti positivi 
dei vaccini, evidenzi i rischi per la salute dovuti al-
le malattie infettive che essi combattono. Senza 
mai porsi in maniera sfidante o correttiva, ad esem-
pio provando a smontare la falsa convinzione che i 
vaccini causino l’autismo. In alcuni casi è risultato 
efficace mostrare alle persone immagini e racconti 
reali di bimbi che avevano quasi perso la vita per-
ché i genitori avevano scelto di non vaccinarli.
Come pensa stia lavorando la stampa italiana in 
questo periodo sul tema covid? 
In questi mesi c'è chi, anche nei media, non ha esita-
to nel rinfacciare agli studiosi - gli stessi quotidia-
namente contesi per interviste e dichiarazioni- la 
presunta “debolezza” del portare avanti ipotesi di 
ricerca diverse e talvolta contrastanti, come invece 
è naturale che accada nella scienza alle prese con 
un oggetto di studio sconosciuto. È significativo 
che quegli stessi media che oggi invocano “certez-
ze” da anni trovino conveniente mescolare, nello 
stesso calderone di una malintesa par condicio co-
municativa, prove e opinioni, studi e leggende, da-
ti verificati e superstizioni. Per non parlare del ri-
tornello della “scienza divisa” su argomenti dove 
nella comunità scientifica in realtà non vi è nessu-
na divergenza significativa. Mettere fatti e opinio-
ni sullo stesso piano induce erroneamente molti 
cittadini a ritenere le teorie pseudoscientifiche affi-
dabili  tanto quanto i dati  e le prove derivanti 
dall’applicazione del metodo scientifico.

I REGOLAMENTI UE AUTORIZZEBBERO GLI ENTI AL SUBAPPALTO

Bus turistici usati per gli alunni
un’idea per attenuare due crisi
GIOVANNI GUZZETTA*
E ALBERTO ZITO**

C’
è un aspetto dell’attuale 
fase della tragedia covid 
su cui forse non si è riflet-

tuto con l’attenzione che meri-
ta. Le drammatiche conseguen-
ze economiche dell’emergenza 
sanitaria hanno determinato un 
passaggio “dal singolare al plu-
rale”. Non siamo più in presen-
za di “una” crisi (sanitaria ap-
punto), ma di una sua parcelliz-
zazione, che investe molti, se 
non tutti, i settori della vita eco-
nomica.
La frammentazione delle emer-
genze rende difficile interveni-
re con efficacia, perché all’esi-
genza generale di tenere in equi-
librio il sistema si aggiunge la 
necessità  di  compiere  scelte  
che non sono necessariamente 

tutte a somma positiva. Argina-
re la crisi di un settore economi-
co non necessariamente è priva 
di impatto sulla situazione di 
un altro, anche perché la scarsi-
tà delle risorse obbliga necessa-
riamente a compiere delle scel-
te. Con la conseguenza che lo 
squilibrio delle tutele può pro-
durre un effetto oggettivo di ini-
quità o di peggioramento relati-
vo. Per questo motivo sarebbe 
opportuno cogliere tutte le occa-
sioni per quegli interventi che 
hanno effetti  win-win,  in  cui  
cioè più settori e più interessi 
pubblici  possano  essere  con-
temporaneamente  sostenuti  
con  policies  adeguatamente  
coordinate.
Un caso da considerare è, ad 
esempio, quello che riguarda il 
grande  tema  della  riapertura  
delle scuole, con l’infinità di 

problemi logistico-organizzati-
vi che ciò comporta. Uno di que-
sti problemi è quello del traspor-
to pubblico locale finalizzato a 
consentire  alle  studentesse  e  
agli studenti di raggiungere i  
propri istituti. Ebbene, in que-
sto caso è possibile una strate-
gia win-win.
È  ormai  chiaro infatti  che le  
aziende di trasporto pubblico 
locale non sono in grado di so-
stenere il peso di questo servi-
zio pubblico a causa delle limi-
tazioni che provengono dalle in-
derogabili prescrizioni sanita-
rie: dimensionamento dei cari-
chi di passeggeri, vincoli di qua-
lità dei mezzi in funzione delle 
esigenze  di  ecocompatibilità,  
condizione dei parchi automez-
zi delle varie aziende concessio-
narie. I tempi e i costi per fron-
teggiare simili problemi (come 

ELENA
CATTANEO
SENATRICE
E BIOLOGA

«Obbligo vaccinale?
Avremo vinto quando
persuaderemo gli scettici» 
VALENTINA STELLA
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U
n lungo sospiro si sollievo ha 
attraversato l’intero paese. O 
buona parte di esso. Il rientro 

in classe è ormai cosa fatta in tredi-
ci Regioni su ventuno: di oltre 8,3 
milioni di alunni, sono 5 milioni e 
600 mila gli studenti e le studentes-
se che ieri mattina hanno ripreso le 
lezioni dopo più di sei mesi di pau-
sa. 
Una ripresa filata via tra entusia-
mo, emozione e timore per tutti i 
nodi che restano aperti: dalla con-
segna dei nuovi banchi monopo-
sto, che ha raggiunto solo l’8 per 
centro del totale promesso, al vuo-
to di organico. Tutte criticità che 
non ha trascurato il capo dello Sta-
to, Sergio Mattarella, durante la ce-
rimonia di apertura dell’anno acca-
demico 2020/2021 a Vo’ Euganeo. 
«Conosco i ritardi e le difficoltà e 
so bene che vi saranno inevitabili 
polemiche. So anche che, in atto, 
vi sono risorse limitate. Ma un Pae-
se non può dividersi sull’esigenza 
di sostenere e promuovere la sua 
scuola», sono le parole del presi-
dente della Repubblica che arriva-
no dritte alle orecchie della politi-
ca, in continua polemica sulle mo-
dalità di riapertura. «Oggi la riaper-
tura della scuola è una prova per la 
Repubblica.  Per  tutti.  Nessuno  

escluso», ha aggiunto Mattarella 
tra gli applausi e gli omaggi che lo 
hanno accolto nel nel comune sim-
bolo  dell’emergenza  sanitaria.  
Chiudere la scuola fu una scelta 
«necessaria  e  dolorosa»,  spiega.  
«La scuola ha nel suo dna il caratte-
re di apertura, di socialità, di dialo-
go tra persone, fianco a fianco - con-
tinua il Presidente della Repubbli-
ca. La scuola è specchio della socie-
tà, e ne riflette difficoltà e aspettati-
ve. 
Ecco perché questi giorni, in cui le 
scuole riaprono e si popolano dei 
loro studenti e insegnanti,  sono 
giorni di speranza». «Questo sarà 
un anno complesso», confessa la 
ministra dell’Istruzione, Lucia Az-
zolina, durante la cerimonia. Ma, 
aggiunge, «abbiamo lavorato tanto 
e costruito una strategia di preven-
zione che funzionerà, se ognuno fa-
rà responsabilmente la propria par-
te». Intanto, alla prova della ripar-
tenza mancano ancora diverse re-
gioni: la prima campanella è posti-
cipata al 24 settembre per gran par-
te del Sud. Il Friuli Venezia Giulia 
ha rimandato a domani, mentre la 
Sardegna al 22. Un inizio a sin-
ghiozzi determinato dalla volontà 
di alcuni governatori di scavallare 
l’appuntamento elettorale del 20 e 
21 settembre e, in più di un caso, 
dalla difficoltà di molti dirigenti 
scolastici di ripartire in sicurezza. 

Se il commissario straordinario Co-
vid, Domenico Arcuri, ha garanti-
to che le mascherine chirurgiche 
sono arrivate in tutte le scuole, la 
consegna dei banchi è assicurata 
entro il mese di ottobre. Si trattereb-
be di 2 milioni di banchi monopo-
sto tradizionali e 400mila banchi a 
rotelle richiesti dai dirigenti scola-
stici. Ma per ora ne sono stati arriva-
ti circa 200mila, distribuiti tra le zo-
ne più colpite dal virus a inizio 
emegergenza: Codogno, Alzano e 
Nembro. Tra le difficoltà maggiori 
discusse nelle ultime settimane, e 
confermate ieri, spicca sicuramen-
te  la  carenza  di  organico:  sono  
150mila solo i supplenti ancora da 
nominare. Mancano anche e so-
prattutto i docenti di sostegno, co-
me ha dimostrato il caso di un isti-
tuto di Pisa, in un cui un bambino 
di 6 anni con la sindrome di down 
ha dovuto rinunciare al suo primo 
giorno di scuola perché non gli è 
stata assegnata una maestra. Sono 
stati «mesi duri per tutti - ha sottoli-
neato Mattarella - ma a subire le 
conseguenze più pesanti del lock-
down sono stati gli studenti con di-
sabilità. Per tanti di loro le rinunce 
hanno avuto un costo altissimo, a 
volte non sopportabile. E di queste 
sofferenze si son fatte carico le fa-
miglie. Nella ripartenza della scuo-
la l’attenzione a questi studenti do-
vrà essere inderogabile».

l’acquisto di nuovi mezzi) rendo-
no impossibile  una  soluzione  
immediata. Con l’effetto che tan-
to il  settore scolastico quanto 
quello del trasporto pubblico si 
trovano in una situazione di sof-
ferenze che si sommano dram-
maticamente.
Apparentemente  distante  da  
questo epicentro c’è un altro set-
tore in grandissima sofferenza, 
tale da far sfiorare la tragedia: 
quello turistico. E non c’è biso-
gno di citare statistiche per ricor-
dare che si tratta di uno dei seg-
menti di mercato più colpiti, in 
termini di crollo del fatturato, di 
crisi occupazionale, di rischio 
di raggiungere punti di non ritor-
no, con imprese che falliscano e 
lavoratori che perdono il posto.
Ebbene, un segmento del settore 
turistico è anch’esso legato al tra-
sporto. Perché i turisti viaggia-
no, e molti di questi acquistano, 
anzi  acquistavano,  pacchetti  
che prevedevano l’uso di mezzi 
di trasporto privato, di bus turi-
stici. Questi bus, generalmente 
meglio attrezzati sia dal punto di 
vista del comfort che dei requisi-
ti di eco-compatibilità, sono per 

la maggior parte fermi.
Scuola e turismo, settori lonta-
ni, all’apparenza ma legati da esi-
genze di mobilità e trasporto di 
persone. Settori cruciali per il ri-
torno alla normalità rispetto ai 
quali, per riprendere il discorso 
iniziale,  esiste  un’opportunità  
immediata  di  una  soluzione  
win-win.
Perché allora, nell’attesa che si 
determinino le condizioni per 
far recuperare al trasporto pub-
blico locale la propria autosuffi-
cienza, non immaginare un inter-
vento ponte che consenta l’uti-
lizzo di questi automezzi immo-
bilizzati per le esigenze della col-
lettività? In questo modo non so-
lo sarebbe garantita la salute e la 
sicurezza di coloro che frequen-
tano le scuole, ma si darebbe ossi-
geno agli operatori che garanti-
scono la mobilità nel settore turi-
stico. Se questi ultimi fallisco-
no, anche il settore turistico avrà 
maggiori difficoltà a riprendersi 
una volta  che sarà  definitiva-
mente superata l’emergenza da 
covid 19.
Le soluzioni giuridiche ci sono. I 
vincoli europei non sarebbero ta-

li da impedirne la realizzazio-
ne nelle condizioni di emergen-
za e temporaneità che la giusti-
ficano. Basti pensare al Regola-
mento Ue n. 137/2007 il quale 
prevede  che  “il  subappalto  
può contribuire a trasporti pub-
blici di passeggeri più efficien-
ti e rende possibile la partecipa-
zione di imprese diverse dall’o-
peratore di servizio pubblico 
aggiudicatario del relativo con-
tratto”.
In tempi di crisi, soprattutto 
quando la crisi è così devastan-
te, è necessario ricorrere a tutte 
le risorse di progettualità co-
struttiva.
Un policy che offra un’opportu-
nità win-win in un tempo in cui 
la  segmentazione  della  crisi  
può determinare esiti subotti-
mali è un’opportunità che non 
bisognerebbe lasciarsi sfuggi-
re.
È un tassello che può, insieme 
a tanti altri, contribuire al rilan-
cio del Paese.

*Professore di Diritto

costituzionale e avvocato

**Professore di Diritto

amministrativo e avvocato

IL PRESIDENTE MATTARELLA ALLA CERIMONIA DI APERTURA A VO’

«La scuola è una sfida
decisiva per ripartire
Ora basta dividersi»
FRANCESCA SPASIANO

U
na cosa è certa. Nel primo gior-
no di scuola dell’anno accade-
mico 2020/2021 alla lavagna 

ci è andato il governo: né ottimo, 
né insufficiente, per il voto in pa-
gella bisognerà aspettare ancora 
un po’. 
Ma quella di ieri «è una giornata 
che si chiude all’insegna della po-
sitività»,  secondo  il  presidente  
dell’Associazione nazionale presi-
di, Antonello Giannelli. 
Presidente, la scuola ha superato 
la sua prova più dura? 
Il rientro in classe si è svolto ordi-
natamente, con il rispetto da parte 
degli alunni di tutte le misure di si-
curezza. Questo è molto importan-
te. Ma non dimentichiamo le criti-
cità già messe in luce e che sono in 
corso di risoluzione. 
Una su tutte?
È stata consegnata solo una picco-
la parte dei banchi: circa 200mila 
su 2milioni 400mila,  quindi l’8 
per cento, secondo stime non uffi-

ciali. È necessario accelerare il più 
possibile la consegna per rendere 
possibile il distanziamento tra gli 
studenti nel maggior numero di 
scuole. 
Quali sono le altre difficoltà emer-
se ieri?
Sicuramente l’incompleta assun-
zione dei  docenti  supplenti.  In  
molte scuole non sono state reclu-
tati tutti. Di conseguenza in molti 
istituti l’orario delle lezioni è stato 
ridotto. Ma questo è vecchio pro-
blema, che ci portiamo dietro da 
qualche decennio. 
Un problema che riguarda anche 
i docenti di sostegno, come ha di-
mostrato il caso di un istituto di Pi-
sa. 
Immagino ci siano state diverse 
difficoltà nel far entrare gli studen-
ti disabili che hanno bisogno di 
una particolare assistenza. Mi ri-
sultano per ora casi isolati, ma non 
ho ancora statistiche in merito. 

F.S.

ANTONELLO GIANNELLI, PRESIDENTE ANP

«Un voto al primo giorno 
in classe? 
Promosso...ma con debiti» 


